
Ruvo di Puglia 



È la regione più orientale d'Italia, il capo d'Otranto, nel
Salento dista circa 80 km dalle coste dell'Albania. Il territorio è
diviso tra il collinare e il pianeggiante, anche se vi sono singoli
monti pressocchè sparsi sul Gargano, sulla Daunia e sulle
Murge.

Il paesaggio collinare abbraccia il Gargano, parte del
preappennino Dauno, le Murge baresi, tarantine e brindisine.
La restante parte pianeggiante è divisa tra il Tavoliere delle
Puglie, la Terra di Bari e la Pianura salentina. La Puglia è
bagnata dal Mar Adriatico e dal Mar Ionio. Le acque interne
sono pressocchè scarse: il fiume piu importante è l’Ofanto e
l'unico lago potabile, da dove attinge l'Acquedotto Pugliese è
il Lago d'Occhito a metà tra Molise e Puglia. Al tempo dei
romani, la Puglia comprendeva un territorio enorme che
comprendeva una parte del attuale Molise, della Campania e
soprattutto della Basilicata.

Superficie: Kmq 19.362 - Ab. 4.01 Ml

Densità abitativa. 211 Ab x Kmq
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Federico II° nacque a Jesi il 1194, figlio di Costanza d'Altavilla ed Enrico VI.

Per parte di madre nipote di Ruggero II, fondatore della dinastia normanna

nell'Italia meridionale; da parte del padre nipote di Federico Barbarossa.

Federico II erede di un impero a vocazione universale sarà l'ultimo degli

imperatori tedeschi a coltivare il sogno di un universalismo politico, con lui ebbe

fine l'Impero medioevale, inteso come dualità di Papa e Imperatore.

L'imperatore svevo non riuscì sulla scena politica militare ad eguagliare la fama

del nonno Federico Barbarossa ma merita per l'opera compiuta in Italia

meridionale di essere considerato come il primo artefice dello stato moderno.

Per la magnificenza della sua corte, per la tolleranza nei confronti degli ebrei e

musulmani, per la concezione organizzativa e amministrativa dello stato, per la

sfida all'autorità papale causa della sua disfatta, per il coraggio, per la cultura,

Federico II° fu l'imperatore che stupì il mondo.

Lo "stupor mundi et immutator mirabilis", lo stupore del mondo e il

miracoloso trasformatore come ebbe a scrivere Matteo da Parigi.
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